
 

 
BANDO EUROPEO POR FESR 2007-2013 

 
 

Asse di appartenenza: Asse 5  – Ecosostenibilità ed efficienza energetica . 
 

Attività: 5.1.a)  Sostenibilità energetica 
Linea di intervento 5. 1.a.1 – “Sostenibilità ambientale”  

 
Soggetti beneficiari 

 
Piccole e Medie Imprese (PMI) e le grandi imprese (GI) localizzate sul territorio del FVG: 

a) industriali ,  anche in forma di consorzio, società consortile e cooperativa, di cui alle 
Sezioni B, C, D, E ed F della classificazione Ateco 2007; 

b) artigiane , anche in forma di consorzio, società consortile e cooperativa iscritte all’Albo 
provinciale delle imprese artigiane; 

c) turistiche , che gestiscono “infrastrutture turistiche”; 
d) commerciali, anche in forma di consorzio, società consortile e cooperativa 
 

REQUISITI: 
 

- essere regolarmente costituiti ed iscritti al Registro delle imprese presso la CCIAA 
competente per territorio; 

- non essere in situazione di difficoltà secondo la relativa normativa di riferimento; 
- non essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non essere sottoposti a 

procedure concorsuali: 
- avere sede o almeno un’unità operativa attiva nel territorio regionale; 
- non essere destinatari di sanzioni interdittive; 
- non trovarsi nelle condizioni ostative della normativa antimafia; 
- trovarsi in situazione di regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali e 

assistenziali (in sede di domanda l’impresa presenta un DURC regolare o la relativa 
richiesta inoltrata agli uffici; in ogni caso il DURC regolare dovrà essere presentato entro e 
non oltre 45 giorni dal termine ultimo di presentazione delle domande) 

 
 

DIVIETO DI CUMULO: Fatta eccezione per l’eventuale cumulabilità con il conto energia per le 
iniziative di realizzazione di impianti fotovoltaici, gli incentivi concessi non sono cumulabili con altri 
incentivi pubblici ottenuti per la stessa iniziativa ed aventi ad oggetto le stesse spese.  
Inoltre,  i contributi concessi con il presente bando non sono cumulabili con la detrazione 
IRPEF/IRES del 55% (“sconto fiscale”) attivata dallo Stato per la promozione dell’efficienza 
energetica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Iniziative Ammissibili 
 

Sono ammissibili a contributo, nei rispettivi ambiti di intervento, le iniziative localizzate sul territorio 
della Regione Friuli Venezia Giulia di seguito elencate: 
 

a) Ambito: Risparmio energetico 
1. Interventi di riqualificazione dei componenti opachi e finestrati degli edifici; 
2. Interventi di sostituzione di macchine ed apparecchiature esistenti con nuove 

macchine ed apparecchiature ad elevata efficienza energetica, compresa la 
sostituzione di generatori di calore esistenti con generatori di calore a 
condensazione; 

3. Interventi per la realizzazione di impianti finalizzati allo sfruttamento della risorsa 
geotermica in sostituzione di impianti di produzione del calore esistenti; 

4. Altri interventi su impianti di produzione esistenti, finalizzati al risparmio energetico 
o al recupero di cascami di energia. 

 
b) Ambito: Fonti rinnovabili 

1. Interventi per la realizzazione di impianti fotovoltaici; 
2. Interventi per la realizzazione di impianti solari termici; 
3. Interventi per la realizzazione di impianti eolici. 

 
c) Ambito: Cogenerazione di energia e calore 

1. Interventi per la realizzazione di nuovi impianti di cogenerazione ad alto 
rendimento; 

2. Interventi per il miglioramento/conversione di un impianto di produzione di energia 
esistente in una unità di cogenerazione ad alto rendimento. 

 
d) Ambito: Sostituzione di idrocarburi con altri co mbustibili 

1. Adeguamento di impianti che utilizzano come combustibili idrocarburi al fine di 
renderli compatibili con combustibili "puliti", compreso l'utilizzo di biomasse e di 
biocarburanti. 

 
Ciascuna domanda di finanziamento presentata deve avere ad oggetto uno solo tra gli ambiti 

indicati. 
 

Non sono ammesse più di due domande di finanziamento per richiedente a valere sul presente 
bando. Esclusivamente per l'ambito 1 (risparmio energetico), i richiedenti possono presentare 

un'unica domanda di finanziamento avente ad oggetto più iniziative tra quelle indicate nello stesso 
ambito. 

 
 

Intensità dell’aiuto 
 

Il contributo viene concesso sotto forma di aiuto non rimborsabile. 
L’intensità massima  degli incentivi corrisposti a titolo di aiuti in regime “de minimis” è pari all’80% 

della spesa ammissibile, diversificata in base al tipo di iniziativa finanziabile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Spese ammissibili 
 

Sono ammissibili a contributo le spese strettamente connesse alle iniziative sopraccitate, sostenute 
dai beneficiari successivamente alla data di presentazione della domanda di contributo. 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 
� Impianti : acquisto di impianti o loro parti e relative spese di trasporto, montaggio e 

assemblaggio; 
� Opere edili : realizzazione di opere edili strettamente connesse e dimensionate agli 

impianti e opere edili necessarie alla riqualificazione energetica degli edifici; 
� Strumenti, macchine e attrezzature : acquisto di strumenti, macchine, attrezzature e 

apparecchi in sostituzione di apparecchiature esistenti e necessari al risparmio energetico 
e correlato all’attività dell’impresa, nonché all’acquisto di strumentazioni necessarie al 
monitoraggio e alla valutazione costante dei risultati; 

� Spese per progettazione, direzione lavori e collaud i: spese di progettazione, direzione 
lavori e collaudi per la parte afferente alle opere e agli impianti, nei limiti previsti dalla 
normativa vigente; 

� Accertamento tecnico : accertamento tecnico di rispondenza dell’impianto all’intervento 
programmato; 

� Beni immateriali : acquisizione di brevetti, know-how, risultati di ricerca, diritti di licenza 
strettamente funzionali alla realizzazione del programma di investimento; 

� Spese per attività di certificazione : attività di certificazione di cui ci si può avvalere 
secondo le modalità previste dall’articolo 41 bis della legge regionale 7/2000. 

 
 

Avvio, durata e conclusione dell’iniziativa  
 

Le imprese indicano in sede di domanda le date presunte di avvio e di conclusione dell’iniziativa. 
Le imprese avviano l’iniziativa dal giorno successivo alla presentazione della domanda e 

comunque entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento di approvazione 
della graduatoria, salvo un’unica proroga  autorizzata. 

Durata max del progetto : 30 mesi  compresa la proroga eventualmente 
 
 

Presentazione delle domande  
 

1° luglio 2010 – 28 ottobre 2010  
Non sono ammissibili le domande relative ad iniziative già oggetto di altra richiesta di 

finanziamento su altri canali contributivi a meno che tale richiesta non venga ritirata prima della 
presentazione della domanda a valere sul presente bando. 

 
 

Istruttoria e graduatoria delle domande 
 

Ogni Camera di Commercio verifica la sussistenza dei presupposti di fatto e di diritto previsti per la 
singola tipologia di iniziativa, nonché la rispondenza della domanda ai requisiti di ammissibilità 
formale, generali e specifici previsti dal POR FESR 2007-2013, ove necessario, gli opportuni 

accertamenti anche mediante sopralluoghi o richiedendo eventuale documentazione integrativa. 
 

Criteri specifici di ammissibilità: 
- Imprese artigiane, industriali, commerciali, di servizio e turistiche aventi un’unità operativa 

localizzata nel territorio regionale; 
- Qualificazione del soggetto proponente in corrispondenza con quanto previsto dalla 

scheda di attività e dal bando; 
- Conformità tra il settore produttivo in cui opera il soggetto proponente e quello richiesto 

dalla scheda di attività e dal bando; 



 

- Possesso delle certificazioni o altre documentazioni (ad es:iscrizione Camera di 
Commercio, albi professionali, etc) eventualmente richiesti dal bando; 

- Rapporto tra energia primaria fossile annua risparmiata e costo dell’investimento 
complessivo maggiore di zero (l’energia è espressa in tonnellata equivalente di petrolio 
TEP, dove 1 TEP = 10.000.000 Kcal=41,86 Gj); 

- Coerenza con le strategie e gli obiettivi regionali previsti dal Piano Energetico Regionale 
approvato con DGR n. 1021 del 4/5/2007. 

 
 

Criteri di valutazione tecnica Punteggio massimo 
a) Energia primaria risparmiata rapportata al costo di 
investimento (applicato ad interventi per il risparmio 
energetico) 

 
50 

b) Energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili rapportata 
al costo di investimento (applicato ad interventi per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili) 

 
30 

c) Energia totale o incremento di energia prodotta rapportata 
al costo di investimento (applicato a interventi di 
cogenerazione) 

 
20 

d) Energia primaria risparmiata rapportata al costo di 
investimento (applicato ad interventi per la sostituzione di 
idrocarburi con altri combustibili) 

 
20 

e) Minimizzazione degli impatti ambientali, riferiti alle 
emissioni di Co2 

40 

 
I punteggi sono applicati attribuendo il massimo valore all’iniziativa con miglior indice e in 
progressione lineare fino a zero per le iniziative comprese fra il valore zero e il massimo indice. 
Il punteggio totale assegnato a ciascuna iniziativa risulta dalla somma dei punteggi conseguiti in 
relazione al criterio concernente la tipologia di iniziativa e al criterio concernente la minimizzazione 
degli impatti ambientali riferiti alle emissioni di Co2. 
 
A parità di punteggi di applicano, nell’ordine, i criteri di priorità. 
 
Criteri di priorità: 

� Possesso della certificazione ambientale ai sensi delle norme ISO 14000 o EMAS  
� Progetti presentati da imprenditoria giovanile  
� Progetti presentati da imprenditoria femminile 
� Microimprese fino a 9 dipendenti 
� Imprese localizzate nei comuni di montagna  
� Ordine cronologico di presentazione della domanda 

 
 

 
 
 

 


